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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 20 Settembre 2007
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procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

PRESIDENTE - Allora, stamattina avevamo?... (fuori microfono)… e sono testi indicati da?... (fuori microfono)… 

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Parte Civile, associazione (incomprensibile) democratici. 

PRESIDENTE - Va bene.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Chia… chiamerei per prima la signora Anna Pizzo, che è consigliere regionale, e ha un impegno da (incomprensibile)… (fuori microfono)…

PRESIDENTE - Buongiorno. Vuole leggere quella formula, a voce alta? Si accomodi. Dica le sue generalità.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – ANNA PIZZO -  

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Anna Evelina Pizzo, nata a Roma il 09/01/1951.

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande dell’Avvocato Robotti.

DIFESA PARTE CIVILE - DOTT. ROBOTTI

DOMANDA - Buongiorno signora. Lei ha partecipato alle iniziative in occasione del vertice G8, nel 2001, a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ci può descrivere in che modo? Se aveva un determinato incarichi, dati da chi?

RISPOSTA - A… allora… adesso sono consigliere regionale nel Lazio, allora ero vice-direttore di un settimanale, che si chiama “Carta”, che ha sempre partecipato, diciamo, in modo attento e… e attivo alle grandi iniziative, diciamo, dei movimenti, su scala internazionale, da (Seattle), eccetera… per cui, naturalmente, partecipammo, come giornale, anche tutto il percorso, diciamo, di costruzione del… dell’evento del G8. In questa chiave di giornalista ufficiale, io… noi avevamo anche, ovviamente, l’accredito al centro Media ufficiale del G8, e… in quanto, invece, diciamo, attenti osservatori delle questioni che riguardavano i movimenti, fummo anche responsabili, io personalmente, per il mio ruolo, perchè sono una, diciamo, professionista della comunicazione, mi sono occupata, in particolare, della comunicazione del G8… del… del contro-vertice, diciamo così, e quindi di tutto quello che era legato alla comunicazione del contro-vertice, compresa, naturalmente, la responsabilità del Media-center.

DOMANDA - E il Media-center dove era collocato?

RISPOSTA - Il Media-center, per un accordo che venne preso con le istituzioni locali, venne collocato nella scuola che… Pascoli si chiamava.

DOMANDA - Ho capito. E quindi, lei ha avuto modo, diciamo, di… in qualche modo, prendere consegna o prendere visione degli edifici che sono… in via Cesare Battisti, quindi. (Ho ragione, no?)

RISPOSTA - Esattamente, esattamente.

DOMANDA - E… e…

RISPOSTA - Con… con le istituì… con i funzionari delle istituzioni locali, da una parte con i funzionari del Comune, perché uno era del Comune e con l’altro della Provincia.

DOMANDA - Ho capito. Ci… ci può descrivere brevemente come erano organizzati questi… questi edifici? La scuola Pascoli e la scuola Diaz, quella là di fronte? Quindi, il complesso, diciamo, Diaz-Pascoli? Che tipo di servizi si svolgevano? E lei che cosa faceva?

RISPOSTA - Allora, per la scuola Pascoli ci fu anche una lunga discussione, dentro il comitato promotore, diciamo, quello che si chiamava il Genoa Social-forum, perché bisognava stabilire come si sarebbe svolta questa comunicazione, e come si sarebbe svolta l’accoglienza. E quindi, venne fatta una lunga discussione nella quale, poi, il gruppo, diciamo, che si occupava della comunicazione, facendo questa trattativa con le istituzioni, ottenne dei computer, ottenne delle strutture molto essenziali, ma la cosa veramente significativa, diciamo così, fu il fatto che, come vi dicevo, ai magazzini del Com… del Cotone, si… cioè, era il centro medio ufficiale del G8, e io ci andai, naturalmente, in quanto ero anche accreditata lì, ed era effettivamente il giorno precedente l’inizio del G8, era pieno di giornalisti internazionali, nazionali, di tutti i tipi. Mentre, dal giorno dopo, poiché, effettivamente, evidentemente per tutti i giornalisti, era molto interessante quello che si svolgeva dentro al contro-vertice, perché c’era stata questa bellissima manifestazione sulla questione dei migranti, e tutto il resto, piano piano si spostarono verso… i giornalisti si spostarono verso… verso il Media-center alternativo, diciamo così, e noi ci trovammo a fare fronte ad una grande domanda, da parte dei giornalisti de… veramente di tutte le testate, ovviamente di quelle… dal Corriere della Sera alla Repubblica, ma anche giornali internazionali, c’erano… i giornali che venivano… i giornalisti che venivano da tutto il mondo, e noi accogliemmo al piano terra, diciamo, di questa struttura riservando, invece, ai cosiddetti “(media) alternativi”, che erano quelli dei movimenti, diciamo così, in qualche modo, però c’era anche, naturalmente, non so… il Manifesto, Liberazione, giornali internazionali, (Indi-media), Carta, e altri… moltissime altre testate, della radio, delle televisioni alternative, delle televisioni di (strada), eccetera, riservammo i piani superiori. Quindi, in pratica, insomma, a piano terra potevano, praticamente, entrare sempre con i pass che noi davamo, naturalmente, per la… l’accesso al Media-center, e sono entrati e stavano sempre lì, i giornalisti di tutte le testate, italiane e internazionali, (incomprensibile), diciamo, cioè vi ripeto, il Corriere della Sera, ma anche il New York Times, ma anche tutti i giornali e tutte le televisioni del mondo, praticamente.

DOMANDA - Ho capito. A parte, qui stiamo parlando del Media-center… (incomprensibile)… scuola Pascoli, oltre, diciamo, all’aspetto della comunicazione dei… della stampa, del (incomprensibile) generale, nel Media-center c’erano anche altri tipi di servizi, logistici o… o che altro?

RISPOSTA - C’era… all’ingresso c’era un… perennemente, 24 ore su 24, una… un controllo de… che veniva, appunto, con delle persone, che avveniva sui pass, perché bisognava controllare le persone che entravano e che, in qualche misura, chiudeva, diciamo, rispetto al… ai piani superiori. Sotto, come ho detto, c’erano… si fa… si svolgevano le conferenze stampa per tutti questi giornalisti, eccetera, eccetera, ogni giorno c’era, a mezzogiorno, una conferenza stampa in cui veniva raccontato quello che, in quel giorno, era successo nella mattina e quello che sarebbe successo nel pomeriggio, e tutti i giornalisti potevano fare domande tranquillamente. Nei piani superiori c’era una piccola postazione che.. che era per le questioni, diciamo così, di carattere sanitario, se qualcuno si sentiva male, per una cosa qualsiasi, eccetera, e poi c’erano tutte le attrezzature pazzesche delle varie televisioni e radio, che erano, insomma, anche costose, quindi andavano tenute con un certo, diciamo, controllo da parte nostra, e c’erano anche uffici che riguar… mi sembra di ricordare, adesso non… non so se me lo ricordo bene, c’era un ufficio che riguardava… che era per gli Avvocati… non mi ricordo se… ma, insomma, c’erano degli uffici, diciamo, di questo… però erano delle stanze…

DOMANDA - (Bene)…

RISPOSTA - In cui si (facevano) delle riunioni, dei punti o delle cose di questo genere.

DOMANDA - Quindi, rispetto all’ufficio legale, lei sa che tipo di attività vi si svolgeva? Che tipo… come funzionava il servizio legale?

RISPOSTA - Quello che ho visto io… non è che ci andassi, quello… quello che ho visto io, fino a che non è stato sfasciato tutto, perché poi lì è stato… quando ha fatto irruzione la Polizia, hanno sfasciato tutti i computer, per altro, appunto, io ero terrorizzata perché, avendo la responsabilità di quel centro, temevo che mi dessero anche la responsabilità di tutti i computer che erano stati sfasciati dalla Polizia quando è entrata, ma invece, per fortuna, non è stato così. Quello che io ho visto è che lì era proprio un punto in cui si faceva… c’erano delle carte, si facevano delle brevi riunioni, cioè era… come posso dire, un punto di… un vero ufficio, diciamo così, di… uno sportello, ecco, in qualche modo, questo io ho visto, però alle riunioni non ho mai partecipato.

DOMANDA - Ho capito. E per quanto riguarda, invece, l’edificio di fronte, lei o… se non ho capito male, ha detto di aver avuto la… proprio la responsabilità dell’attrezzatura dell’edificio, per quanto riguarda il Media-center?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nei confronti…

RISPOSTA - Poi, facemmo un sopr… sì…

DOMANDA - Sì…

RISPOSTA - Facemmo un sopraluogo con il funzionario della Provincia, per l’edificio di fronte, quando mi consegnò le chiavi, e in quel…

DOMANDA - Stiamo parlando della Diaz, quindi…

RISPOSTA - Sì, della Diaz.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E in quell’occasione noi entrammo con questo funzionario, di cui però, adesso, non ricordo il nome, però ci deve essere scritto nelle carte, penso… e noi entrammo e la Diaz era una scuola che ci ha… ci ha… tra le altre ragioni per le quali, insomma, avevano avuto qualche perplessità la Provincia a darcela, era perché era in ristrutturazione, però poi, alla fine, ce l’avevano data, e noi avevamo promesso che l’avremmo usata solo se, effettivamente, ci fosse stata una richiesta molto, molto forte e non avessimo avuto la possibilità logistica di tenere tutto il Media-center dentro il Media-center di fronte. E allora, andammo a fare questo sopraluogo, e lì, effettivamente, la scuola era in ristrutturazione, per cui in alcune parti era, proprio… ci stavano lavorando gli operai, si capiva chiaramente, tant’è vero che noi… vennero aperte, con… con la chiave, alcune delle porte che erano dentro la scuola, e dentro c’erano delle attrezzature, c’erano le cose tipiche degli operai, cioè c’erano i picconi, c’erano delle mazze, c’erano delle cazzuol… insomma, tutto quello che serve per queste cose qui. Tant’è vero che io, scherzando con questo funzionario della Provincia, dissi: “Ma guardi, qui ci son… dentro questi… queste stanzette, questi sgabuzzini ci sono una serie di materiali. Perché non ve li portate via? Non vorrei che un domani qualcuno dicesse che avete trovato delle arm… che sono state trovate delle armi improprie”, dicevo io, scherzando. E il funzionario disse: “Ma no, signora, che cosa dice mai. Questa è una cosa che stiamo vedendo insieme, e quindi…”… e a me, mi dispiace dirlo perché questa è una cosa che credo che sia agli atti, perché io la dichiarai anche all’(ANSA), in quei giorni, invece, il giorno dopo la Diaz, quando venne fatta la conferenza stampa in Questura, per denunciare che c’erano stati i (incomprensibile), non so che cos’altro, vennero mostrate dalla Polizia le mazze e i picconi per dire che erano state armi improprie, che erano armi che erano state… allora, io credo che questo, appunto, il funzionario che era con me quel giorno, le altre persone che erano con me quel giorno e, addirittura, io penso, forse… non so se quel… no, non c’è… non… non ci furono delle for… forse in questo sono stata io… io non mi immaginavo mai una cosa del genere…

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Quindi non ho fatto foto, non ho fatto nulla, però credo che testimonianze, da questo punto di vista, ce ne siano parecchie.

DOMANDA - Se il signor Presidente è d’accordo, io vorrei far vedere alla teste alcuni secondi di un video e alcuni filmati redatti proprio a questo.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Vorrei, per primo, vedere il reperto 191, la conferenza stampa, insomma, dall’inizio, se si… non so se veda quando ci sarà l’immagine, oppure se si vuole avvicinare e poi, magari, ritorna e parla nel microfono, o se riesce a portarlo fin lì. Se vuole,  si può avvicinare e, magari, vede anche meglio… (fuori microfono)… dopo… aspetti, aspetti… (fuori microfono)… va bene così. Vorrei farle vedere ancora alcune foto, e sono il reperto 120, le foto dalla 53 alla 56… quella successiva, ancora, e ancora, dovrebbe essere la 56 la prossima… la prossima… è l’ultima, è l’ultima, ok. Bene, se vuole tornare al microfono. Lei ha riconosciuto qualcuno degli oggetti che erano presenti in questi reperti?

RISPOSTA - Beh, sono tali e quali a quelli a cui mi riferivo prima, quando dicevo della battuta che ho fatto con il funzionario della Provincia. Sono quelli, cioè a me sembrano tali e quali, cioè mi sembrano quelli, poi non lo so. Però, sono identici, quelle mazze sono identiche a quelle che io, proprio, ho detto: “Guardi che queste sono certe mazze piuttosto pesantucce, perché non ve le portate via?”, e lui disse: “No, no, signora, guardi… perché qui, a settembre, dobbiamo ricominciar… sì, a settembre dobbiam… la scuola si deve aprire, quindi noi ci sbrighiamo, facciamo tutto… tutto chiuso, tutto apposto, vede le chiavi ce l’abbiamo noi”. Quindi, da questo punto di vista, a me vennero consegnate le chiavi del cancello e le chiavi del portone. Per il resto, io non avevo chiavi, non avevo… non avevamo niente, e quindi lì… quella roba che loro… degli operai, che era dentro a quelle due, diciamo, sgabuzzini, io le ho viste perché mi hanno aperte le porte… la… la porta e me l’hanno mostrata, e io ho fatto questa battuta e mi è stato risposto in quel modo. Dopo di che, mi sono tranquillizzata. Le ripeto, forse in questo senso, ho peccato un po’ di leggerezza, dovevo fare delle fotografie o dovevo pretendere che portassero via quel materiale.

DOMANDA - Quindi, questo materiale è stato, poi, richiuso a chiave dal responsabile della Provincia…

RISPOSTA - Certo…

DOMANDA - E voi non… cioè, nessuno di voi… lei aveva a disposizione le chiavi?

RISPOSTA - Assolutamente.

DOMANDA - Essendo responsabile di questi edifici, immagino che lei abbia, diciamo, vigilato rispetto alla condizione del… del Media-center, quindi alla scuola Pascoli, e della Diaz almeno fino a sabato, fino all’operazione di Polizia, che si è svolta nella notte?

RISPOSTA - Assolutamente sì. Noi eravamo sempre là dentro, sia per ragioni di… di lavoro, nel senso che il nostro lavoro di informazione si svolgeva là dentro, sia per la responsabilità che mi ero presa, e devo dire la verità, che là dentro, proprio, non… era perfetto, assolutam… in particolare alla Diaz, ma anche di… le… le ripeto, al Media-center venivano i giornalisti a tutte le ore e potevano entrare, ovviamente, con i pass, e… e assistere e partecipare alle conferenze stampa, per cui era tutto alla luce del sole. Alla Diaz, io sono andata fino alle ultime ore, quando si decise che, siccome era arrivata un sacco di gente, bisognava, comunque, trovargli posto per dormire, perché non c’erano più posti in tutta Genova, e quindi si decise che una parte delle persone che erano arrivate potevano andare a riposare lì, a dormire lì, in… in totale tranquillità, e non c’è… e l’ultimo sopraluogo che ho fatto era assolutamente tutto perfetto, cioè tutto perfetto… c’era questa grande palestra, e lì…

DOMANDA - Va bene. Va bene. Se, adesso, lei può raccontarci se è stata testimone di qualche fatto, di quello che è accaduto con… nella notte tra il 21 e il 22 luglio 2001, in questi edifici. Quindi, l’operazione di Polizia che si è svolta, se lei era presente?

RISPOSTA - No, perché io sono arrivata solo mo… dunque, la cosa è andata così: nel pomeriggio io ero, naturalmente, al Media-center a fare il mio lavoro e tutto il resto. A un certo momento, ricordo che… però, non era la prima volta che succedeva, qualcuno dice: “Stanno arrivando i (incomprensibile)”, le cose, eccetera. Allora, tutti si mobilitano per vedere che cosa sta succedendo di sotto, andiamo a vedere, e invece, in realtà, si trattava di un… forse una decina, forse… forse 15… adesso non so… non credo neanche, di ragazzi molto giovani, effettivamente vestiti tutti di nero, così, eccetera… ma non hanno neanche fatto, diciamo…  stavano in questa specie di giardinetto, ma non hanno neanche fatto, come dire, irruzione, come si suol dire, no? Così, stavano lì con, forse, posso… posso pensare, con l’idea di entrare senza il pass e senza niente. Ma siccome quella era una regola che noi c’eravamo dati in modo assolutamente condiviso, cioè quella che lì si entrava solo con il pass, e il pass non è che era una cosa che veniva riservato a… chi voleva lo chiedeva, lo poteva ottenere, chi, però, non ce l’aveva non poteva entrare, perché questa era una regola democratica che c’eravamo dati. E allora, questi ragazzi se ne sono andati, praticamente, ho visto che si allontanavano, è stata, come dire, una cosa che sarà durata 10 minuti, così. E va beh, e questa è stato tutto. Dopo a… io, la sera, dopo aver finito il lavoro di informazione va… piuttosto tardi, perché lì, poi, si finiva sempre tardi, forse saranno state le 22:30, non mi ricordo, siamo andati a cena, quindi io non ho visto quello che poi è successo, sono arrivata molto dopo, e quando sono arrivata io, quello che ho visto è quello che si può vedere in tutti i filmati che conosciamo, ed è qualche cosa di… che non dimenticherò, diciamo coaì.

DOMANDA - Può… può descriverci, comunque…

RISPOSTA - Non c’erano più le persone quando sono arrivata io, era molto tardi, c’era il sangue dappertutto, c’erano le cose minime dei…

DOMANDA - Di quali? Mi scusi…

RISPOSTA - Delle Diaz…

DOMANDA - Quando parla di sangue…nella Diaz… scuola Diaz.

RISPOSTA - Sì, sì. C’erano… una cosa che mi ha colpito moltissimo, che mi è rimasta… che al piano di sopra, addirittura, non so perché, perché poi… non mi ricordo più bene, ma al piano di sopra c’era un termosifone tutto scolato di sangue, come se… però lo dico… che è un’ipotesi mia, non so se… come se ci fosse stata sbattuta la testa contro di qualcuno. Mi ha fatto un’impressione grandissima questa cosa qui, più di… più di tutto il resto che era lì al… nella palestra, più di… delle macchie di sangue, più delle cose buttate… questa cosa qui, non so perché, mi ha fatto… come se qualcuno fosse scappato di sopra, diciamo, questo io ho capito, però può darsi che sia una mia supposizione, e qualcuno lo abbia raggiunto e gli abbia sbattuto la testa… va beh, queste sono le cose che sono success.

DOMANDA - E… e invece, per quanto riguarda il Media-center, quindi la scuola Pascoli, ha potuto… ha visitato anche quei locali?

RISPOSTA - E sì, quello gliel’ho detto con la mia preoccupazione, oltre al disastro che lì ho visto, che era proprio una cosa incredibile, tutto buttato per terra, per altro noi ci portavamo sempre dietro anche i nostri, per fortuna, i nostri computer portatili, per cui lì non c’erano in quel momento perché eravamo andati a cena e ce li avevamo portati. Però… cioè, il… il Comune e la Provincia ci avevano fornito una grande quantità di computer, e noi li avevamo tutti messi in rete, grazie a (indie-media), che era stata bravissima, che aveva risolto tutti i problemi, diciamo, della rete, della comunicazione, eccetera, quindi, anche i computer, forse non di pre… di… insomma, non… che ne so, chissà che cosa, però erano dei pc che funzionavano benissimo, tutto sfasciato, tutto… una cosa veramente incredibile, cioè… come posso dire… una devastazione, tutto buttato per terra, tutto massacrato e su… guardi, io, veramente, in quel momento ho pensato che… che ne so… che… che pot… non… non c’era più niente da recuperare. Poi, qualche cosa l’abbiamo anche potuta recuperare, diciamo così, in termini di… di computer, di tecnologie, di file, di cose, però poco e niente perché, effettivamente, poi mi hanno anche detto che erano stati, addirittura, tolti degli hardware, ma io queste cose qui non le sapevo in quel momento.

DOMANDA - Sì, comunque… mi interess… ci interessa quello di cui è stata testimone diretta, e siccome lei ha parlato di computer rotti, spaccati, nella scuola Pascoli, lei ricorda, in particolare, dove erano questi computer rotti? Se c’erano differenza tra il trattamento riservato alle varie stanze o ai vari servizi, nell’edificio?

RISPOSTA - Dunque, io veramente, siccome per un accordo che avevamo preso, il secondo piano era, più o meno, controllato da… controllato… insomma, diciamo, veniva… era stato occupato da radio e televisioni e siti internet, per cui non me ne occupavo tanto io, se ne occupava soprattutto (Indie-media), poi radio (incomprensibile), eccetera, eccetera. Io mi occupavo del primo piano, dove c’era la carta stampata, diciamo così, in prevalenza, che quindi erano i si… i quotidiani, i settimanali, eccetera, eccetera, e lì era un macello. Nel pri… al primo piano c’erano anche gli ufficetti, mi sembra di ricordarlo, adesso non so se dico una stupidaggine, l’ufficio, entrando… ancora non entrando proprio dentro il primo piano, ma sulla destra, della… diciamo, il piccolo ufficetto della… dei sanitari, e mi pare che c’era anche quello degli Avvocati, e… e lì era tutto but… tutto un… tutto buttato… cioè, non c’era più niente, guardi, era tutto dis… disas… tu… tutto sfasciato, tutto, non… non so. Io, poi, là per là, non è che ho fatto proprio… non avevo, diciamo così, sufficiente equilibrio mentale per fare proprio una specie di sopraluogo, però era tutto irrecuperabile, a mio parere.

DOMANDA - Va bene.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Io non… la ringrazio Consigliere, io non ho altre domande, signor Presidente.

PRESIDENTE - I Pubblici Ministeri hanno qualche domanda? no? Le altre Parti Civili? Nessuna domanda? la Dife… la Responsabile Civile? Prego.

RESPONSABILE CIVILE – DOTT. SALVEMINI

DOMANDA - Buongiorno signora, solo una domanda: volevo sapere se il Comune di Genova, che mi sembra di capire sia il propriet… fosse il proprietario di queste attrezzature, ha mai chiesto il pagamento degli oggetti danneggiati.

RISPOSTA - No.

Responsabile Civile – Dott. Salvemini - Grazie, nient’altro.

PRESIDENTE - Le Difese?

PUBBLICO MINISTERO – dott. Zucca - Presidente, mi è venuto in mente un particolare da far precisare al testimone. 

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. ZUCCA

DOMANDA - Quando lei ha parlato… ha accennato a quell’episodio della visione de… degli attrezzi da cantiere, le mazze, ha fatto riferimento a locali chiusi, sgabuzzini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda dov’erano posizionati, all’interno dell’edificio? Quale piano? Con…

RISPOSTA - Dunque, uno era entrando nella palestra, diciamo così, sulla sinistra. Uno, invece, era sempre al piano terra, ma sulla destra c’era come un corridoio molto… stavano lavorando per cui era veramente… era… come posso dire… era pieno di calcinacci, insomma si passava con difficoltà, però sulla destra c’era un corridoio, e al… quasi a metà di questo corridoio mi pare, o al termine, adesso non me lo ricordo più, c’era un altro sgabuzzino con quest’altro… con dell’altro materiale. Ma, più o meno, il materiale era quello, eh? Perché era materiale del cantiere, proprio.

DOMANDA - Certo, ma comunque, il… ecco, il livello del piano dell’edificio lei lo colloca, diciamo, sul…

RISPOSTA - Sì, sì, a piano terra.

DOMANDA - Piano terra. 

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - La ringrazio.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Domande? nessuna? 

PRESIDENTE

DOMANDA - Ecco, una precisazione soltanto, perché forse non abbiamo capito bene qual’era la sua posizione, la sua qualità. Cioè, lei era rappresentante di qualche cosa? Cioè, a che titolo aveva tutte queste…

RISPOSTA - Dunque, allora il Genoa Social-forum, che si costituì 8-9 mesi prima dell’evento de… di luglio, era composto da rappresentanti di diverse associazioni, organizzazioni, e… e c’erano po… po… pochi… pochissimi, diciamo così, chiamiamoli così, “media”, cioè giornalisti ammessi, perché, forse qualcuno si ricorderà, non era consentito, diciamo così, che i giornalisti partecipassero alle riunioni del Genoa Social-forum perché era una cosa riservata, una cosa in costruzione, per cui non si voleva dare… c’era un portavoce che doveva comunicare le cose… era un principio democratico che avevamo stabilito tutti assieme, quindi non è che ognuno parlava… poi, qualcuno ha pure parlato, ma insomma, diciamo così. Comunque, era un principio democratico, c’è un gruppo che lavora per formare questa cosa, e una o due persone che possono parlare a nome di tutti. Quindi, i giornalisti non potevano entrare. Però, alcuni, invece, giornalisti del tipo, diciamo, media-comunitari, di cui anche io faccio parte, potevano, invece, partecipare a queste riunioni. Allora, si pose subito l’idea di fare dei gruppi di lavoro, uno che si occupava più di andare a parlare con le istituzioni, uno che si occupava più… cioè, di tutte le cose. E venne messo in campo un gruppo che si occupava della comunicazione. Che significa? La comunicazione che noi dovevamo dare all’esterno, quindi i rapporti con i giornali, da una parte, e dall’altra, invece, come fare la comunicazione del Genoa Social-forum, e quindi tutte anche le strutture. Da questo punto di vista, io venni incaricata di essere quella che, ufficialmente, a nome del giornale che rappresento, ma soprattutto a nome del Genoa Social-forum, mi dovevo prendere la responsabilità, che assunsi, naturalmente, volentieri, di essere la responsabile con le istituzioni locali di queste due strutture di comunicazione.

DOMANDA - Quindi… cioè, lei faceva parte fin dall’origine del Genoa Social-forum…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ed era… si è occupata della comunicazione…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - … (fuori microfono)… e gli edifici, materialmente, poi sono stati consegnati a lei o a qualcun altro?

RISPOSTA - Sono stati consegn… questo di cui le ho parlato, questo che, addirittura, c’è stata la consegna delle chiavi, è stato materialmente pe… consegnato a me.

DOMANDA - Che è la Pascoli, (comunque). 

RISPOSTA - La Diaz, insomma. Aspetti, perché… dunque, qui ci dobbiamo intendere sui nomi, che c’è sempre questo equivoco.

DOMANDA - Allora…

RISPOSTA - La Pascoli…

DOMANDA - La Pascoli è quella del Media-center.

RISPOSTA - Esatto, quella del Media-center. 

DOMANDA - Eh…

RISPOSTA - E andò così: che siccome, soprattutto (Indie-media), ma anche altri operatori, diciamo, del nostro tipo dovevano lavorare per fare tutto quello che hanno fatto, che è stata la connessione, la rete, le cose… molto prima, e io, invece, sono potuta arrivare a Genova solo 10 giorni prima del cos… perché faccio un giornale, per cui non è che potevo… insomma, per farla breve, si prese, diciamo, anche la responsabilità di… della consegna delle chiavi un’altra persona, diciamo, che in qualche modo…. Siccome arrivò molto prima, e gli serviva tu… avere le chiavi perché doveva cominciare a installare i computer, la rete, le cose, eccetera, eccetera, i tavoli, i tavolini, le sed… e loro arrivarono un po’ prima e si presero, diciamo, quest’incarico.

DOMANDA - Quindi, cioè, lei invece ha ricevuto le chiavi di al… del…

RISPOSTA - Della Diaz.

DOMANDA - Della Diaz.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Per… (incomprensibile)… dell’altra scuola.

RISPOSTA - Esatto. 

DOMANDA - C’è un verbale di consegna? C’è stato un…

RISPOSTA - Sì, sì, assolutamente firmato.

PRESIDENTE - Va bene.

RISPOSTA - C’è stata anche una riconsegna.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Forse, Presidente, li abbiamo prodotti quei verbali?

PRESIDENTE - Credo…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Perché… (fuori microfono)… 

PRESIDENTE - Tutto quello che è stato prodotto ci sarà.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Zucca - Comunque, ho chiarito che la… la Diaz (Pertini) era della Provincia, quindi…

RISPOSTA - Sì, sì.

PRESIDENTE - Uno era della Provincia e uno era del Comune. Ecco… lei, quindi la scuola (Pertini), la Diaz, doveva essere, secondo questa consegna, utilizzata esclusivamente per le comunicazioni, per il Media-center, solo in caso di necessità, oppure veniva adibita anche a… non so, dormitorio o a (recupero)…

RISPOSTA - No, non… non eravamo… non l’avevamo specificato con il funzionario, né con la presidente della Provincia, la finalità. Il Media-center era quella… come posso dire, indicazione di massima che diceva: “Lì c’è la cittadella del Genoa Socia-forum”. Poi, la… ovviamente, la cittadella del Genoa Social-frum si componeva per l’80% della comunicazione, perché, le ripeto, e c’era… c’è… ci fu quest’afflusso enorme dei giornalisti (incomprensibile), quelli lì, ci fu tutto il resto… per cui, nessuno, sostanzialmente, fino all’ultimo giorno, aveva… lo… lo… aveva pensato di utilizzarlo diversamente, ma non è che c’era stata una (preclusione), avevano detto: “Soltanto per farci…”. No, nessuno aveva precisato l’utilizzo.

PRESIDENTE - Quindi, era previsto che fossero anche…

RISPOSTA - Era la cittadella.

PRESIDENTE - Dormirvi persone…

RISPOSTA - No, non era né previsto né non previsto. È successo che tale era l’afflusso, per cui noi pensammo che fosse un… una soluzione di emergenza, un ripiego, nel senso che… veramente non ci aspettavamo… nessuno se l’aspettava così tanta gente.

PRESIDENTE - … (fuori microfono)… il… lei ha ricevuto mica qualche richiesta, la sera del 21, da parte della Polizia, per sapere com’era sistemata e com’era organizzata la scuola Diaz?

RISPOSTA - No, nessuna.

PRESIDENTE - Non ha ricevuto nessuna telefonata? Nessuna richiesta?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

PRESIDENTE - Nessuna… (fuori microfono)… va bene. Se non ci sono altre domande… va beh, può andare. Grazie di essere venuta, buongiorno.

RISPOSTA - Prego, buongiorno.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Ma l’Avvocato Ballerini, magari… credo che abbia impegni… (fuori microfono)…

PRESIDENTE - Buongiorno, vuole leggere quella formula, a voce alta? Si accomodi, dica le sue generalità.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BALLERINI ALESSANDRA -  

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Ballerini Alessandra, nata a Genova il 23/11/1970.

PRESIDENTE - Ecco, deve rispondere alle domande dell’Avvocato Robotti.

DIFESA PARTE CIVILE - DOTT. ROBOTTI 

DOMANDA - Buongiorno Avvocato. Lei ha partecipato alle manifestazioni organizzate, in occasione del vertice G8 , che si è svolto a Genova nel luglio 2001?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E ci può dire in che modo vi ha partecipato? Se come, diciamo, cittadino che manifesta le proprie idee o in altra… svolgendo funzioni, incarichi e altre cose?

RISPOSTA - Sì. Facevo parte dei giuristi democratici e avevamo deciso, con una serie di colleghi di Genova, e anche, poi, di fuori Genova, di partecipare in funzione di Avvocati alle manifestazioni che si sarebbero tenuti… tenute in quei giorni per assistere eventuali persone che avessero avuto bisogno di assistenza legale, nei 3 giorni del G8, in particolare facilito l’immigrazione e quindi è “interessata” la prima giornata, che era la manifestazione dei migranti e poi, però, ho continuato a partecipare anche ai giorni successivi.

DOMANDA - Ho capito. Ci può, così, raccontare, se ricorda, come si svolgeva questo tipo di funzione, di servizio, come Avvocati dell’associazione giuristi democratici?

RISPOSTA - Sì. (Allora), nei giorni precedenti, va beh, ci riunivamo spesso per decidere, appunto, le nostre modalità di intervento, per conoscerci, e i giorni, invece, del G8 ci raccoglievamo anche a (incomprensibile) Kennedy, dove c’erano, diciamo, il nostro punto di raccolta come legali, oppure nella scuola, che io chiamo Diaz, ma che credo che sia la Pascoli, dove c’era il… la sede del… del (GSF) e anche dei medici, e… e ci coordinavamo su chi avrebbe, diciamo, assistito… a quali manifestazioni. In realtà, poi, se ci muovevamo per andare in determinate piazze, eravamo in collegamento telefonico, per cui io spesso ricevevo delle telefonate o dal piazzale Kennedy o dalle… dal Giuseppe Scrivanti, che stava… Scrivani, che stava all’interno della scuola Pascoli, che mi dicevano di spostarmi in altre piazze perché c’era più “bisogno” di Avvocati, in altre zone della città, e quindi… oppure, di andare, ad esempio, a trovare persone che erano state ricoverate in ospedale piuttosto che controllare cosa succedeva allo stadio Carlini o in via (incomprensibile), e via di seguito, quindi si girava così, secondo ordini che vengono dati a… no ordini, consigli che venivano dati al momento e secondo quello che vedevamo che succedeva. Poi, la sera ci si riuniva nuovamente, si faceva il punto della situazione e si… si prendeva atto di quello che era successo durante il giorno, se avevamo raccolto denunce piuttosto che testimonianze, eccetera, si… si (dividevano)…

DOMANDA - E mi scusi, dove vi vedevate? Comunque, lei sta parlando, innanzitutto, di questo lavoro anche di strada, con collegamento telefonico, di cui… cui ci ha descritto…

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Di che giorni di luglio? Quelli della manifestazione?

RISPOSTA - 19-20-21.

DOMANDA - 19-20 e 21. e questo, diciamo… ha parlato di un punto di raccolta… piazzale Kennedy.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E queste riunioni di cui ha parlato proprio adesso, invece, con gli altri colleghi, dove si svolgevano, invece?

RISPOSTA - Non mi ricordo se ci vedevamo la mattina, prima di partire per le varie parti e ci vedevamo del piazzale Kennedy, e la sera, o nel pomeriggio, quando ci si riuniva e si faceva il punto della situazione, era nella scuola Pascoli.

DOMANDA - (incomprensibile)… lei sa se c’è… se vi erano dei locali e delle attrezzature dedicate alla vostra attività, all’interno del…

RISPOSTA - Sì, noi avevamo una stanza, con dei computer, delle stampanti, dove svolgevamo le nostre attività, dove ci riunivamo e raccoglievamo dati, scrivevamo, stampavamo, e sì…

DOMANDA - Ho capito. E in questa stanza… si ricorda dove era collocata all’interno della scuola Pascoli, più o meno?

RISPOSTA - Nella scuola Pascoli mi sembra che fosse al primo piano, perché io mi ricordo che al paino di sopra c’erano le radio, quindi direi che fosse al primo piano.

DOMANDA - Ho capito. In questa stanza c’erano anche altri servizi o era solo riservata agli Avvocati?

RISPOSTA - No, lì c’era… direi che c’erano gli Avvocati, fondamentalmente… e sì, ricordo questo.

DOMANDA - Va bene. Ora vorrei chiedere, in particolare, che cosa… che cosa è successo? E lei a che fatti ha assistito? Che ruolo ha avuto la notte tra il… in particolare sul finire della giornata del 21 di luglio del 2001, e in particolare nella notte tra il 21 e il 22 di luglio, in via… nella scuola Pascoli, Diaz, e comunque nelle adiacenze di via Cesare Battisti?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che, dopo le manifestazioni, mi avevano chiamato, giusto da… dalla scuola, dicendomi che un collega era stato ferito e di andarlo a trovare, se non sbaglio, nel reparto di neurologia del San Martino, e col mio socio… collega Marco Vano, siamo andati a trovarlo. Poi, siamo rientrati alla scuola Pascoli, e sarà stato intorno alle 23:00 di sera, e siamo rimasti un po’ lì a parlare coi colleghi e col coordinatore, e poi, a un certo punto, non… so che non c’erano… se n… insomma, se ne andavano via tutti a riposarsi, tendenzialmente, quindi, in quel momento non sarebbero rimasti più Avvocati all’interno della nostra sala. E quindi, un medico, che era Massimo Costantini, che era un medico de… appunto, dei sanitari del Genoa… del Genoa Social-forum, un altro… so che c’era un altro ragazzo svizzero, non so che funzioni avesse, e il nostro coordinatore, che era Giuseppe Scrivani, mi chiedono se posso fermarmi lì, la notte. Per quello che so, si fermava sempre qualche Avvocato a dormire lì, la notte, a controllare, insomma, in qualche modo. E io, dato che sono una civilista, e in più mi occupavo specificamente di emigranti, in più essendo donna, in più essendo stanchissima, chiedo di poter, quanto meno, andare a casa a fare una doccia perché non… non ero riuscita a fermarmi neanche un secondo. Dico che se trovano qualchedun’altro, qualche altro collega penalista o… anche perché loro volevano che qualcuno si fermasse  perché il timore era sempre che ci fossero delle perquisizioni, no? O non autorizzate o comunque, materia in più per un penalista, sicuramente, che per una civilista. E comunque, lascio il mio numero di… di cellulare così, “Se avete bisogno, tornerò”, insomma.

DOMANDA - Mi scusi, siccome prima ha detto che, in genere, si fermava un Avvocato ogni sera, questo timore era gener… diciamo generale o c’era un motivo specifico?

RISPOSTA - Ogni giorno cresceva, e quel giorno di più. Mi sembra che fosse anche legato a delle foto, delle testimonianze che avevamo raccolto riguardo delle infiltrazioni… presunte infiltrazioni di forze dell’ordine del (incomprensibile), mi sembra che fosse legato a delle foto che avevamo ritrovato su questo tema, e quindi avevamo paura, appunto, di… di subire, in quei giorni c’era paura di qualunque cosa, insomma, e… e quindi, quella sera, appunto, non c’era nessuno che si fermava a dormire, anche perché il giorno dopo che tutti ripartivano, i colleghi che venivano da fuori, e quindi, intorno alle 23:30 esco dalla scuola Pascoli, sono sempre con il mio collega Marco Vano, che è in scooter, e lascio il cellulare, però, sia a Massimo Costantini, va beh, Giuseppe Scrivani l’aveva già. E torno, vado verso casa dei miei genitori, che sono lì vicino, in via (Teresio), e scendo… diciamo, ci avrò messo 5 minuti immagino, scendo dallo scooter, mentre sono sulle scale Massimo Costantini mi chiama e mi urla “Ci stanno ammazzando tutti, vieni subito”, e allora ho… il mio socio era già ripartito, e allora ho chiesto a mio padre di accompagnarmi in macchina a scuola. Abbiamo fatto come strada, direi via Amendola, poi via Trieste. Siamo arrivati da giù, insomma, non da piazza (Merani), e mi ricordo delle persone affacciate alla finestra che ci guardavano… de… dei civili, insomma, degli abitanti di quei palazzi, che ci urlavano di (andare) via, che sentivano delle urla, di scappare. E… fermano… le forze dell’ordine fermano la macchina di mio padre, all’inizio di via Battisti, e io scendo dalla macchina e l… scende anche mio padre, io tiro fuori il tesserino al (consiglio) dell’ordine e dico che sono un Avvocato, che mi hanno avvertito che c’è qualcosa in atto che, presumo, una perquisizione, ma anche se, dal tono di Massimo Costantini era decisamente qualcosa di più, e che voglio assistere. Il… vengo respinta da… erano tantissimi i poliziotti, erano tutti (incomprensibile) e, tra l’altro, in quel momento, io ero… e mio padre, siamo gli unici civili nella via, non… non era ancora arrivato nessuno, e gli altri erano dentro le scuole. E mio padre viene allontanato, e quindi sta a pochi metri da me, dietro di me, e a me un poliziotto mi urla che… testualmente che sono… non mi ricordo se una merda o un Avvocato del cazzo, qualcosa del genere, che se difendevo quelle merde del Genoa (Regal-forum), dovevo morire come gli altri, mi avrebbero ammazzato come stavano ammazzando gli altri.

DOMANDA - Ha detto Genoa (Regal-forum), intendeva…

RISPOSTA - No, no, dei… dei no-global forse, no, non degli Avvocati, intendeva dei no-global. E mi ha detto: “Ti ammazziamo come stiamo ammazzando gli altri”. E non mi ha permesso di entrare nella scuola. Ho ribadito, anche al suo collega, che era accanto a lui, che… appunto, che ero un Avvocato, ho mostrato il tesserino, ho detto che ero stata nominata per la perquisizione, ma non… non c’è stato assolutamente verso. Quindi, poi sono rimasta… una parte di quella notte con le spalle contro la ringhiera della scuola, poi sono arrivati i colleghi, abbiamo iniziato a chiamare… mi… mi ricordo di aver chiamato il collega Fausta Giannelli, che era al c… al Carlini, per sapere cosa stava succedendo da lui e se potevano arrivare dei colleghi ad aiutare. E poi, ho visto arrivare altri colleghi che, però, io penso che da giù non li facessero più entrare perché li vedevo bloccati dalla parte di piazza (Merani), insomma, oltre il blocco della Polizia. Poi è arrivato Vittorio (incomprensibile), e… e alcuni altri colleghi, e poi siamo entrati a vedere le condizioni delle… delle… delle due scuole.

DOMANDA - Quando avete potuto entrare nelle scuole?

RISPOSTA - Allora, ho perso il senso del tempo, ma secondo me è… è passato un po’, almeno tre quarti d’ora, un’ora, non… dopo tanto, però, che eravamo lì, mi ricordo che abbiamo fatto una serie infinita di telefonate, anche perché, essendo schiacciati contro le ringhiere, e… noi eravamo una fila di persone schiacciate contro le ringhiere della scuola e di fronte avevamo il blocco della Polizia, ma a pochi centimetri dalla faccia, quindi non riuscivamo veramente più a capire nulla di quello che succedeva, e l’elicottero sopra la testa, e io… quello che mi ricordo è che sentivo le urla, fortissime, e…

DOMANDA - Provenienti da dove, mi scusi?

RISPOSTA - Dalla scuola di fronte la mia.

DOMANDA - E quindi?...

RISPOSTA - La mia… quella dove… dove svolgevamo le nostre attività…

DOMANDA - La… la Diaz o la Pascoli?

RISPOSTA - Dalla… dalla Pertini, credo che si chiami, quello dove dormivamo…

DOMANDA - In Media-center o l’altro?

RISPOSTA - L’altro.

DOMANDA - Ah…

RISPOSTA - Quello dove dormivano… mi sembrava di sentirle di là, anche se, obiettivamente, c’era il rumore dell’elicottero, appunto, la Polizia e il vociare nostro, eccetera… poi mi ricordo che ho chiamato, ripetutamente, Claudio (Zinona), che è un giornalista, per sapere, anche da lui, se… per informarlo di quello che stava succedendo e per… per sapere che cosa stava succedendo, e… e lui mi diceva che vedeva del… dei feriti, a un certo punto mi ricordo che mi diceva: “Ora vedo dei feriti portati via in ambulanza”. Io non riuscivo a vedere neanche quelli, perché ero coperta da… dagli…

DOMANDA - Cioè, quindi non pot… non potevate proprio muovervi? 

RISPOSTA - No, no, ero assolutamente…

DOMANDA - Perché… cioè, vi dovevate telefonare a una pers… se ho capito bene…

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Lei ha tel… doveva telefonare a una persona a pochi metri da lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Insomma, in qualche modo, nella stessa via, per… comunque… 

RISPOSTA - Sì, esattamente, sì. E so che, tra l’altro, a un certo punto m’ha detto: “Credo che abbiamo ucciso qualcuno perché vedo portare via un sacco, come quelli porta-cadaveri…”… che poi… va beh, il giorno dopo abbiamo scoperto che, in realtà, conteneva altre cose, però era… lui… lui mi raccont… mi faceva la diretta di quello che succedeva a… a due metri da me, sostanzialmente. E mio padre, nel frattempo, era stato allontanato definitivamente dalla via, e… è dovuto rientrare a casa.

DOMANDA - Ho capito. A questo punto, quando s… lei è riuscita a entrare nella… nelle scuole, ci può descrivere lo stato dei luoghi? Se c’erano delle differenze rispetto a… ci ha detto di essere andata via non molto tempo prima, quindi… rispetto a quando vi era stata, la stessa sera.

RISPOSTA - Sì, la scuola dove noi svolgevamo la nostra attività di legali era, diciamo, devastata… la nostra stanza era devastata, e mi ricordo carta dappertutto, e i computer… la cosa che mi ricordo è che non erano rotti, erano smontati, cioè forse c’era anche uno schermo rotto, ma io mi ricordo che erano smontati gli hard-disk, e… come se avessero tolto, svitato, portato via l’hard-disk dei computer. E… e tutte le carte per terra, tutto, insomma… come… come se fosse… fossero entrati dei ladri, ma anche, insomma, dei vandali direi, dentro. E… e poi, il… il ricordo peggiore era scuola Pertini. Mi ricordo… sono entrata dentro…

DOMANDA - Quindi, la Diaz? La scuola Diaz? Perché anche noi chiamiamo scuola…

RISPOSTA - Il dormitorio… il… chiamiamolo…

DOMANDA - Non il Media-center.

RISPOSTA - Non il Media-center. So di essere entra… quando ero nella scuola del Media-center, sono entrata su, anche dove c’erano le radio, anche lì mi ricordo cose, insomma, per aria, e… però sì, il ricordo più drammatico è il dorm… il cosiddetto dormitorio, dove c’era sangue dappertutto, tantissimo, proprio tantissimo, ma anche in luoghi non… non pensavi di trovarlo, cioè contro un muro, dagl… dagli scalini, e da un termosifone, mi ricordo, e un… e un grumo… un… un grumo enorme anche di sangue, che… infatti so che… penso che questa persona è morta di sicuro, non…

DOMANDA - E… vorrei farle vedere brevemente… anzi, prima chiedo un’altra cosa, tanto che poi cercano, magari, le foto… di questi fatti che ci ha narrato, lei, poi, ha comunque, denunciato all’autorità? Ha fatto una… esposti? Denunce?...

RISPOSTA - Io ho fatto un esposto relativo soprattutto al fatto che non ho potuto assistere a una perquisizione per la quale ero stata nominata, e che mi… sono stata, appunto, impedita dall’esercitare.

DOMANDA - Beh, ci ha anche parlato di qualche cosa di più, comportamento del poliziotto…

RISPOSTA - Quello che riguarda la mia persona, le… le ingiurie e le minacce di essere uccisa, come gli altri.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Signor Presidente, io, poi, chiederei l’autorizzazione a produrre la denuncia… querela sporta all’autorità giudiziaria dalla… dall’Avvocato Ballerini…

DOMANDA - E vorrei farle vedere il reperto Carabinieri scuola Pascoli, le foto… foto del… e sono da 130… 136 alla 139… (fuori microfono)… vediamo com’è… sì. Se vuole avvicinarsi o se vede da qua e, poi, parla dopo… dopo nel… nel microfono… (fuori microfono)… questo è il reperto… è la foto numero 136 del reperto Carabinieri… la 137, sì… 138 e 139. le farei vedere anche la 130, se riesce, che mi sono dimenticato… dalla 130, diciamo, 131… anzi 123, mi scusi, perché poi, coi numeri faccio confusione. Mi mette la 123? Ecco, da… da 123 a 126, quindi questa… lei riconosce questa… questa porta? Può andare alla successiva? No, aspett… quella successiva… quella ancora successiva, che è la numero ce… 126. bene, se vuole tornare al microfono. Lei ha riconosciuto gli oggetti? La stanza? Ricorda dove poteva essere collocata?

RISPOSTA - Era la nostra stanza e la stanza, appunto, dove svolgevamo la nostra funzione di Avvocati, e… io ho un ricordo che se… se in quelle immagini corrispondono al mio ricordo, non so perché… mi ricordo la postazione dove stavo io era e… entrando, era sulla sinistra, lì erano… c’erano 2-3 computer, o… opposto dove s… quando mi capitava lì, sedevo lì, e sì, quella era la situazione, il… i computer smontati e carte dappertutto che non… (incomprensibile)… nulla… più…

DOMANDA - Io ho un’ultimissima domanda da farle: in questa stanza, di cui, adesso è… che ha riconosciuto nelle foto, lei prima ha detto che ha partecipato a delle riunioni. Vorrei chiedere se lei o altri Avvocati avete, o lei ha visto, comunque, compiere atti propri, proprio, da… da Avvocato, quindi, diciamo, una redazione, almeno bozza di atti quali… non so, denunce, esposti, querele, raccolta di testimonianze e quant’altro?

RISPOSTA - Sì, io personalmente avevo redatto una sorta di lista delle persone che erano state portate, presumibilmente, a (Bolzaneto), ma di cui non avevamo più notizie, che… so che chiamavano i parenti per avere notizie di alcune persone di… che erano sparite da 24 ore, insomma, e… e io avevo redatto questa lista. So che dei colleghi scrivevano al computer… credo che raccogliessero testimonianze, se non, addirittura, già delle denunce.

DOMANDA - E erano, comunque, come lei, anche Avvocati aderenti all’associazione giuristi democratici?

RISPOSTA - Sì, sì, tutti, erano tutti di quell’associazione.

DOMANDA - Va bene. 

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Grazie, io non ho altre domande, signor Presidente… (fuori microfono)…

PRESIDENTE - Grazie. I Pubblici Ministeri hanno domande? Non hanno domande? Il Pubblico Ministero non ha domande? No. Allora…

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Dall’Orto - Farei una domanda, per avere una precisazione.

DIFESA PARTE CIVILE - AVV. DALL’ORTO

DOMANDA - Avvocato Dall’Orto, Parte Civile. La persona… il poliziotto che la insultò e la minacciò era in divisa?

RISPOSTA - Sì, sì, assolutamente sì.

DOMANDA - E ricorda se aveva dei gradi o se era uno qualunque di quei poliziotti che erano lì? Cioè, aveva, secondo lei, o poteva avere secondo lei la funzione di comando o di dirigenza in quella situazione o era un poliziotto che era lì e per caso?

RISPOSTA - No, non sono in grado di dirl… no, per caso no…

DOMANDA - No, no, per caso… voglio dire, uno qualunque di quei poliziotti o aveva, per la sua posizione o la sua collocazione, poteva avere una funzione di… di comando, di dirigenza?

RISPOSTA - Per la divisa non lo so, nel senso non ho fatto caso assolutamente ai gradi, in quel momento. Era l… lui quello che, in qualche modo, dirigeva il traffico nella…

DOMANDA - Ah, ecco. quindi, aveva un… un suo ruolo particolare di…

RISPOSTA - … perché aveva più personalità o era quello che aveva un ruolo istituzionale, sì, perché era lui quello che gestiva in quel modo… in quel momento la… a… veramente il traffico delle persone…

DOMANDA - E quindi…

RISPOSTA - È lui che ha allontanato mio padre, è lui che ha detto a me di non entrare.

DOMANDA - Ecco. Quando dice “allontanato mi padre”, è l’espressione del tipo: “Prego, si accomodi”, o…

RISPOSTA - No…

DOMANDA - Cosa vuol dire “Allontanato mio padre”?

RISPOSTA - In assoluto malo modo, non l’ha… non so se l’ha… io non l’ho visto, sinceramente, e ne abbiamo anche, poi, parlato poco, però ha fatto in modo che risalisse in macchina e se ne andasse via.

DOMANDA - Sì. E un’altra domanda: quando lei dice: “Ero impedita a muovermi”, quando era… quando aveva alle spalle, mi pare, la… la scuola. Ecco, quando dice “impedita”, in che senso era impedita a muoversi? Cioè, perché era stata diffidata a muoversi, o… o…

RISPOSTA - Ero stata diffidata dall’entrare se non… sempre però…

DOMANDA - Sì, e… e fin qui… e fin qui va bene.

RISPOSTA - Sì. E… a… ero fisicamente impedita dal muovermi, nel senso che accanto avevo altri colleghi e va bene… di fronte avevo la… questo schieramento di… di poliziotti a pochi centimetri dalla mia faccia.

DOMANDA - Addirittura.

RISPOSTA - E col casco, eccetera… e quindi, ero… ero  fisicamente impedita a fare un passo in avanti, sì.

DOMANDA - E questa situazione di impedimento è durata, più o meno? Come tempo, dico.

RISPOSTA - E… davvero, non… non… (incomprensibile)… poi si fermava… secondo me tre quarti d’ora, un’ora.

DOMANDA - E nonostante voi protestaste per questa situazione?

RISPOSTA - Io (non) ho avuto il tempo, quel… mi ricordo di aver passato tutto il tempo col tesserino in mano e, quando none ero al telefono, ribadivo il concetto che volevo entrare…

DOMANDA - Sì…

RISPOSTA - Nella scuola.

DOMANDA - A chi, in particolare… cioè, c’era…

RISPOSTA - Ai poliziotti che avevo di fronte…

DOMANDA - Ecco…

RISPOSTA - Ma non parlavano neanche, cioè… non…

DOMANDA - Ecco. cioè, non c’era lì, come nel caso precedente, uno che… che dirigesse, in qualche modo la…

RISPOSTA - No, no. C’è stato, a un certo momento, quando siamo entrati nella scuola… dormitorio, c’era qualcuno che… a un certo pun… quand… a un certo punto lo schieramento che avevamo di fronte, quando evidentemente sono usciti tutti i feriti, sono usciti i poliziotti che (non) erano a scuola, lo schieramento si è un po’ aperto, e quindi mi ricordo che con Vittorio (incomprensibile) abbiamo chiesto di entrare nella scuola, e in un primo momento c’è stato detto di no, e poi qualcuno ci ha autorizzato a entrare, e quello era un… una persona che aveva il potere di farlo, evidentemente.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Dall’Orto - Grazie signorina.

RISPOSTA - Prego.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Tambuscio - Ho una domanda io.

DIFESA PARTE CIVILE - AVV. TAMBUSCIO

DOMANDA - Buongiorno, Avvocato Tambuscio. Preciso subito quale domanda… che mi interessa per la valutazione del danno. Lei sa se le persone che sono state arrestate, in quella circostanza, alla Diaz-Pertini, sono state, poi, fisicamente espulse dal territorio nazionale?

RISPOSTA - Sì, io li ho seguiti, direi, tutti, insieme al collega Marco Vano e i colleghi Gianluca (Vitale) e Massimo (incomprensibile). E…

DOMANDA - Ecco, sono stat…

RISPOSTA - Sì, sono stati espulsi, però…

DOMANDA - Ma sono stati espulsi come conseguenza dell’arresto o per altri motivi?

RISPOSTA - Sono stati espulsi in quanto considerati pericolosi per lo Stato italiano.

DOMANDA - E questo, che lei sappia, anche le persone, il cui arresto non è stato convalidato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E lei sa se sono stati espulsi anche tutti i cittadini appartenenti alla comunità europea?

RISPOSTA - Non solo, anche una cittadina italiana è stata espulsa.

DOMANDA - E si ricorda…

RISPOSTA - Italo-svizzera, però come cittadina italiana.

DOMANDA - Però… una citt… in esatta espulsione, una cittadina italiana. Si ricorda il nome?

RISPOSTA - No, il nome era italiano, però. Mi ricordo che non… non c’era… avevo riflettuto che non c’era la possibilità neanche di un equivoco perchè il nome era italiano.

DOMANDA - E… lei ha detto che, poi, in… s’è interessata del… dei ricorsi.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa se sono stati annullati, in seguito, le espulsioni dei cittadini? Cioè…

RISPOSTA - Sono stati accolti…

DOMANDA - Si… sono stati accolti?

RISPOSTA - Sono stati… sono stati accolti tutti i ricorsi, sì.

DOMANDA - Anche per la cittadina italiana?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E… un’ultima precisazione: sono stati espulsi fisicamente queste persone? Cioè, sono state prese al momento della scarcerazione…

RISPOSTA - Sì, e… e qualcosa di più, anche…

DOMANDA - E espulse fisicamente o hanno solo avuto co…

RISPOSTA - No, no, sono state tutte accompagnate (coattivamente), e mi ricordo due episodi particolari, uno il giorno dopo, appunto il 22, mi ero recata in ospedale, nell’ospedale San Martino di Genova a trovare alcuni feriti, in particolare mi ricordo Marco (incomprensibile), e un’altra ragazza tedesca, che aveva i capelli lunghi, e che mi ricordo che aveva raccontato che era stata trascinata giù dalle scale, presa per i capelli. E… erano in gravissime condizioni, e in più un terzo ragazzo tedesco, erano in gravissime condizioni, e la… non mi ricordo se il giorno seguente, o addirittura il 22 sera… non mi ricordo esattamente il giorno, mi hanno chiamato dicendomi di correre al San Martino perché dei poliziotti si erano presentati a notificargli l’espulsione mentre erano in ospedale, e loro erano assolutamente traumatizzati, come è ovvio immaginare, per quello che gli era successo la notte, o le due notti precedenti, e… e vedere un poliziotto che rientrava là dove erano ricoverati, sono andati nel panico più totale. L… in… in un’altra occasione, invece, erano dei clienti che erano usciti… erano appena usciti da (Bolzaneto), avevano fatto le convalide, e dopo erano stati accompagnati in Questura, e dalla Questura, che è stato… mi ricordo che ho passato una notte davanti alla Questura aspettando di parlare con questi clienti che, poi, sono stati accompagnati coattivamente alla frontiera. E neanche… mi ricordo che neanche il Console era riuscito a fermar…

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Tambuscio - Grazie, non ho nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Altre domande dalle Parti civili? Prego…

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Presidente, non… volevo solo… perché mentre facevano le domande, cercavo disperatamente un pezzo di filmato dove mi sembrava di aver riconosciuto il teste. Non l’ho trovato, ma volevo mostrare un frammento di filmato per capire se la situazione che si vede rappresentata è quella che ha descritto prima, quando faceva riferimento al momento in cui tentava di entrare nella scuola. Si tratta del filmato 177.5, parte 19, il tempo del lettore 4.41… (fuori microfono)… ecco, qui si vedono, in particolare, le persone con dei tesserini in mano. Volevo capire se lei ricorda questa scena, se… se era presente e come si colloca rispetto al suo racconto.

RISPOSTA - No… sì, ero presente, ma non l’ho vista, nel senso che se… se, immagino giusto, queste persone si trovavano dando le spalle a piazza (Merani), quindi… mentre i… io ero collocata dando le spalle alla scuola. Quindi, non riuscivamo a vederci perché era uno schieramento della Polizia nel mezzo, riconosco i colleghi, e quindi, sì, sono colleghi quelli che hanno il tesserino in mano, riconosco il collega Dario Rossi e Fausto (Giannelli) di Bologna o di Modena, non mi ricordo bene, e… quindi, la situazione è quella che poi ho anche rivisto in altri… in altri filmati. Io non sono lì perché sono dall’altra parte, insomma…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Ho capito…

RISPOSTA - Non sono… (incomprensibile)…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Grazie.

PRESIDENTE - Domande nessuna? La responsabile? Le Difese?

Responsabile Civile - Dott. Salvemini - Nessuna, grazie.

PRESIDENTE - Prego…

DIFESA - DOTT. ROMANELLI

DOMANDA - Avvocato Romanelli, molto velocemente. Buongiorno. 

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Due cose. La prima: le… la querela a cui ha fatto riferimento e che ha prodotto, è una querela, immagino, del 2001. che esito ha avuto quel procedimento?

RISPOSTA - Non… non lo so.

DOMANDA - (Insomma), non è a conoscenza del fatto se è pendente? Se è stato…

RISPOSTA - No, il… il mio Avvocato non m’ha fatto sapere nulla, quindi…

DOMANDA - Ah…

Va beh, devo… devo pensare che, quanto meno, non ci sia stato rinvio a giudizio, se no sarebbe stato comunicato. E… un’altra domanda, invece, più di carattere generale: vorrei approfittare della sua presenza per chiedere un chiarimento su quale era la funzione vostra, come legali, all’interno di questa associazione. Cioè, al di là dell’aspetto relativo alla perquisizione, che intendo anch’io, nel senso è stata contattata da una persona che era, in quel momento, oggetto di una perquisizione, che l’ha chiamata telefonicamente e ha chiesto di essere presente a quest’attività. Lei, però, si riferisce a un’attività… si è riferita a un’attività diversa, cioè un’attività, diciamo, di piazza, e ha detto che, prima dei giorni del G8, vi siete incontrati per decidere le modalità operative di questa attività. Siccome a me pare che sia, un pochino, più, diciamo, un’attività quanto meno in senso lato, cioè meno propria di una… di un… di una professione (incomprensibile), le chiedo: che cosa facevate voi, come Avvocati di piazza? Che cosa vi eravate riproposti di fare, come Avvocati in piazza e che cosa avete fatto?

RISPOSTA - Allora, personalmente, ci recavamo nelle… nelle zone… io mi sono recata nelle zone dove c’erano le piazze… (incomprensibile)… ad esempio, in piazza (Manin) o in… in via Tolemaide, e via di seguito, partecipavamo… partecipavamo ai vari cortei per vedere se c’erano delle persone che avevano, in qualche modo, bisogno di un intervento legale. L’idea era: aiutiamo a tutelare l’orine pubblico, ecco, pur… è chiaro, non essendo pubblici ufficiali, ma siamo Avvocati, se qualcuno… e non c’erano neanche preconcetti, cioè qualcuno poteva essere anche il poliziotto, ha bisogno dell’intervento di un legale, ci siamo. Questo, ovviamente, segue i fatti di Napoli, quindi avevamo intuito che forse c’era bisogno di Avvocati che girassero e che fossero immediatamente disponibili. Io, appunto, mi occupavo personalmente… ero preoccupata, e invece è stata l’unica giornata tranquilla della giornata dei migranti, perché ho pensato: “Ci saranno tanti migranti senza permesso di soggiorno, se gli viene data l’espulsione, almeno possono contattare qualcuno subito”, e mi ric… pe… per quello che riguarda me, mi ricordo una volta di aver assistito a un fermo di un… un civile disarmato, per strada, e è stato portato su una camionetta, allora mi sono avvicinata alla camionetta, ho tirato fuori il tesserino chiedendo semplicemente che cosa stava succedendo, e mi è stato puntato contro il mitra e mi hanno detto di allontanarmi. E questo… sono andata a trovare i feriti… questa è l’attività che ho svolto.

DOMANDA - Quindi, diciamo, come lei ha detto, l’attività di assistenza alla regolare svolgimento dell’ordine pubblico, non attività che preveda la nomina da parte di qualcuno, l’intervento da parte di qualcuno…

RISPOSTA - No, no… prevedeva e come la nomina da parte di qualcuno, di un Avvocato, se… se ci fosse stato bisogno o ci fosse stata l’opportunità per svolgere il ruolo di Avvocato. Mi ricordo anche di essermi recata, mi sembra, anche, dai Carabinieri di via (incomprensibile), cioè che era impossibile interagire in quei giorni, quindi io chiedevo di vedere perché un civile veniva condotto su una camionetta dei Carabinieri, un civile disarmato, e sono stata allontanata con un mitra. È chiaro che il civile non ha potuto neanche nominarmi suo Avvocato.

DOMANDA - Esatto. Però, al di là di questo, non credo che un… normalmente, dico, adesso non voglio entrare nel dettaglio, non credo che un Avvocato abbia titolo per andare a interloquire su una posizione soggettiva di chi non l’ha citato, non l’ha nominato, e non ha richiesto il suo intervento. Quindi, questo volevo capire.

PRESIDENTE - Allora, questo è un altro discorso… (fuori microfono)… non è una domanda.

DIFESA - Dott. Romanelli - No, no, chiedevo, ecco, se loro attendevano che qualcuno li chiamasse per dire: “C’è una perquisizione, vi chiamo, attivatevi”, oppure se andavano in giro cercando situazioni di questo genere…

PRESIDENTE - Ecco…

DIFESA - Dott. Romanelli - Questo era il senso della domanda… (fuori microfono)… sì, sì, certo…

PRESIDENTE - E ha ampiamente risposto. Prego. Vi sono altre domande? Nessuna? Soltanto una precisazione volevamo noi sul… i computer che voi usavate nella sala legale del… erano forniti dal Comune? Erano vostri? Erano…

RISPOSTA - Sa che non lo so? No, non erano nostri, direi. Provincia o Comune…

PRESIDENTE - O Provincia… insomma, comunque dall’ente che…

RISPOSTA - Sì, sì…

PRESIDENTE - Erano forniti direttamente dalle (incomprensibile)…

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Va bene. Allora, può andare, grazie di essere venuta, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie, arrivederci.

PRESIDENTE - … (fuori microfono)… buongiorno. Vuole leggere quel… formula? Si accomodi, mi dica le sue generalità…

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CATTINI SUSANNA -  

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Cattini Susanna, nata a Bologna il 14/10/1961.

PRESIDENTE - Deve rispondere alle domande dell’Avvocato Robotti.

DIFESA PARTE CIVILE - AVV. ROBOTTI

DOMANDA - Buongiorno Avvocato. Lei ha partecipato il 19-20 e 21 luglio 2001 alle manifestazione organizzate dal Genoa Social-forum in concomitanza allo svolgimento del vertice G8, a Genova?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E ci può dire in che modo? se come cittadino o se ha esercitato una qualche funzione, propria della sua professione di Avvocato o in altra… in altre vesti?

RISPOSTA - Sì, ho partecipato, come Avvocato, alle giornate del venerdì e del sabato, e… e prima, diciamo, giovedì, diciamo, come privata cittadina. E facevo parte, come tutt’ora faccio parte dell’associazione giuristi democratici, e, come coordinamento nazionale, avevamo preso l’impegno di prestare assistenza, in quelle giornate, alle… ai manifestanti, insomma, che si recavano a Genova, e quindi in vario modo seguivamo il… le manifestazioni, insomma, che si svolgevano… il corteo e le varie manifestazioni delle singole piazze.

DOMANDA - Ma che tipo di compiti… cioè, ci può descrivere com’era organizzato anc… insomma, brevemente il servizio? Che tipo di funzioni, lei stessa, ha svolto in quei giorni?

RISPOSTA - Allora, noi eravamo riconoscibili attraverso delle magliette gialle, ed eravamo disseminati nei vari… nei vari luoghi, diciamo. Eravamo suddivisi in g… piccoli gruppetti e seguivamo le singole attività, quindi ogni gruppetto, diciamo, seguiva un gruppo di manifestanti, e io seguivo un gruppo di sanitari, e quindi assistevamo la… l’ambulanza, insomma, durante il… le manifestazioni.

DOMANDA - Ho capito. Lei ha parlato di, appunto, di questo coordinamento giuristi democratici. Lei sa se, comunque, c’erano altri Avvocati come lei, dell’associazione giuristi democratici, di Genova in particolare?

RISPOSTA - Sì, sì, c’erano… io credo fossimo circa un centinaio di Avvocati e i genovesi erano quelli che coordinavano, diciamo, le attività di tutti gli Avvocati che arrivavano dalle altre città.

DOMANDA - E c’erano dei punti di… diciamo, di raccolta? Di organizzazione? Degli uffici?

RISPOSTA - Noi avevamo due punti di riferimento: uno era all’ufficio dotato di computer, di tutte le strutture tecniche, in via Battisti, dove c’era anche il Media-center e gli altri uffici tecnici, diciamo, e poi c’era, invece, un ufficio… non so… volante, insomma, privo di attrezzature, che era un piccolo stand in piazzale Kennedy. E io, nell’ufficio di Cesare Battisti, non ho prestato assistenza, però era il luogo in cui raccoglievamo, ad esempio, le denunce che raccoglievamo in piazzale Kennedy e le portavamo, poi, a… in via Cesare Battisti. Invece, in piazzale Kennedy davamo informazioni alle persone che… che venivano, insomma, e raccoglievamo le denunce per le violazioni dei (incomprensibile) che erano state riscontrate i quei giorni.

DOMANDA - Comunque, in, diciamo, in quei giorni, quindi parlo 19-20 e 21…

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - Tralasciando la… diciamo, la notte tra il 21 e il 22 di luglio del 2001, lei è… si è recata in… anche al Media-center, a questo ufficio dove si… ha parlato di esserci computer, attrezzatura e altre cose, in qualche occasione?

RISPOSTA - Credo di esserci andata una sola volta, all’inizio, il venerdì credo, però… sì, ho prestato attività, più che altro, in strada e in piazzale Kennedy.

DOMANDA - Ha avuto occasione di, diciamo, tentare, per lo meno, riuscire a esercitare un’attività vera e propria f… legale, in… in occasione del suo servizio, in quei giorni?

RISPOSTA - E… direi soltanto nella… in qualche intervento in strada, in occasione di fermi, arresti, queste situazioni un po’ ambigue che si erano create, e poi la notte del… del sabato…

DOMANDA - Sì, che poi… poi le… le chiederò dopo. Con che esito, questo tipo di attività in strada? Nel senso, lei è riuscita… effettivamente, si è qualificata come Avvocato? Come..

RISPOSTA - Sì, noi tiravamo fuori il tesserino per ogni occasione, a parte che eravamo, comunque, riconoscibile per queste magliette gialle e il numero di telefono impresso sulla maglietta, però devo dire non… non siamo mai stati presi in considerazione dalle forze dell’ordine, cioè mostrare il tesserino non… non voleva dire presentarsi come Avvocato, ma essere allontanato come… come qualunque altro cittadino, insomma, non…

DOMANDA - Lei ha conoscenza di colleghi che abbiano, anche, subito aggr… delle aggressioni, da parte delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Sì…

DOMANDA - In quei giorni?

RISPOSTA - Io ho… ho fatto… diciamo, sono stata in s… in attività di servizio di assistenza, con il collega (Palmisano) di Brindisi, che… che poi è stato aggredito ed è stato anche ricoverato in ospedale per qualche giorno con un trauma cranico, e con il collega Vitale di Torino, che aveva… che aveva subito una… gli era stato spruzzato, credo, del… del gas urticante in faccia, mentre si presentava come Avvocato per intervenire in una qualche situazione.

DOMANDA - Dalle forze dell’ordine? Dico, tutto questo…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Va bene. Vorrei venire alla sera del 21 luglio 2001, in particolare la notte tra… diciamo, tra il 21 e il 22 di luglio, credo che sia più che nota dai giornali che cosa… nel senso che c’è stata un’operazione di… di Polizia che ha interessato via Cesare Battisti, quindi le scuole Diaz e Pascoli. Lei ha avuto modo di assistere? Di essere presente? Ci può raccontare che cosa ha… ha visto? Sentito?

RISPOSTA - Sì. Io mi trovavo in… in… verso… dopo la manifestazione, diciamo, al piazzale Kennedy, allo stand degli Avvocati, e verso mezzanotte abbiamo ricevuto una telefonata dal… dall’ufficio di via Cesare Battisti che ci chiedeva di intervenire perché c’era stata un’irruzione della Polizia, una perquisizione in atto, e quindi… e… e con un gruppetto di colleghi siamo andati… 400 persone…

DOMANDA - Ricorda il… chi erano questi colleghi?...

RISPOSTA - Io ricordo il collega Andrea (Sandra) di Genova e Gianluca Vitale di Torino e… e Roberto Galli di Milano, inizialmente. E un gruppo di noi, appunto, è andato subito per vedere che cosa succedeva, un altro gruppo, invece, restando al piazzale Kennedy, ha cominciato a fare telefonate per avvisare altri colleghi che erano ancora in giro oppure i giornalisti, i deputati, insomma… noi siamo andati pensando, comunque, che c’era una perquisizione in atto e quindi noi saremmo entrati come difensori. In realtà, quando abbiamo… ci siamo presentati con i nostri tesserini, non siamo… non siamo riusciti ad entrare. C’era un… un cordone di Polizia che chiudeva l’accesso al… alla… all’edificio in cui c’era il Media-center e la stanza degli Avvocati; abbiamo tentato di entrare dall’altra parte, in cui non c’era… l’altra parte intendo l’edificio di fronte, dove c’era il… la (foresteria), insomma, dove dormivano i manifestanti, e lì non c’era cordone, e quindi abbiamo… siamo entrati, insomma, nel… nell’edificio immediatamente. Appena, però, abbiamo varcato la soglia, siamo entrati nell’androne, ci hanno praticamente preso di peso e portati fuori.

DOMANDA - Questa era la scuola… quale delle due… edifici?

RISPOSTA - Dove… dove c’era la (foresteria). 

DOMANDA - Quindi, la scuola Diaz, qui stiamo parlando della scuola Diaz, no?

RISPOSTA - Sì, io chiamavo Diaz l’altra e Pascoli questa, però, insomma…

DOMANDA - Diciamo, non… non è il Media-center questo edificio.

RISPOSTA - No, no, dove c’era la… la (foresteria). Quindi, noi abbiamo… abbiamo chiesto di entrare, insomma… non ci hanno fatto entrare. Dopo di che,  abbiamo chiesto di parlare con il comandante in quel momento e ci hanno fatto attendere. Però, questo comandante non è saltato fuori, abbiamo continuato a chiedere di entrare e non… non siamo riusciti ad entrare. E… anzi, inizialmente, nel momento in cui siamo… siamo riusciti, diciamo, a vas… a varcare la soglia, c’erano anche Vittorio (incomprensibile) e… e un deputato, adesso non ricordo chi, comunque… però, insomma, siamo rimasti… siamo subito rim… stati rimandati fuori. Abbiamo provato, poi, per… per tutta la notte più volte a ripresentarci e a richiedere di entrare, sempre mostrare il tesserino, ma non ho fatto la… il possibile.

DOMANDA - Ho capito. Quindi, io vorrei, a questo punto, farle vedere un… alcuni secondi di un filmato. È il reperto che è stato fatto vedere anche alla teste precedente. Quindi, 1175, parte 19, dovrebbe essere 4 minuti e 41 secondi. Se vuole anche alzarsi e vedere più da visino… (fuori microfono)… era un pochino prima, era da dove era fermo… (fuori microfono)… o è poco più avanti… è (dov’era)… (incomprensibile)… (fuori microfono)… ah, è dopo, e allora è il pezzo della parte dopo, sì, sì… (fuori microfono)… ecco, va bene così. Va bene così. Il tempo era, questo? Quindi?... (fuori microfono)… 507, diciamo, fermo immagine. Ha riconosciuto qualche d’uno? I luoghi? La situazione? Le persone?

RISPOSTA - Sì, sì. Ho riconosciuto me stessa, innanzitutto. 

DOMANDA - E ha idea… ha riconosciuto anche altri colleghi, comunque, presenti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E, in ogni caso, lei può collocare, più o meno, in… che momento della sem… della serata che ha descritto…

RISPOSTA - Questo è…

DOMANDA - In questa esibizione dei tesserini, si vedevano diversi tesserini, e anche lei…

RISPOSTA - Credo sia all’inizio… io individuo tre fasi in quella… in quella serata: la prima è stata quando noi siamo arrivati e non c’è il cordone; la seconda è quando si è formato il cordone di Polizia davanti all’ingresso, e la terza è stata quando… io mi sono allontanata per qualche tempo, perché eravamo stati chiamati ad intervenire presso una pizzeria, che era lì vicino, risalendo via Battisti, verso via Trento, pareva che lì ci fosse stata l’irruzione della Polizia per… per arrestare, evidentemente, persone che si erano rifugiate nella pizzeria. E quando siamo tornati… secondo me questo si riferisce al momento in cui noi siamo tornati, perché ho riconosciuto Paolo Cento… l’Onorevole Paolo Cento.

DOMANDA - È il deputato di cui parlava prima?

RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - Con cui avete tentato di entrare?

RISPOSTA - Sì… anzi no, mi correggo, Paolo Cento, appunto, l’ho visto in quella… momento; il deputato con cui siamo entrati all’inizio è stato (Raion)  Mantovani.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi siete riusciti… lei è riuscita, in particolare, a entrare negli edifici? Quando? Che cosa ha visto?

RISPOSTA - Siamo entrati verso le… le 4:00, le 5:00 del mattino, quando si è sciolto il… il cordone, diciamo. Io sono entrata soltanto nell’edificio in cui c’era la sala Avvocati. La maggior parte dei giornalisti sono entrati nell’altro edificio.

DOMANDA - Quindi, lei è entrata p… nei… praticamente subito…

RISPOSTA - Subito…

DOMANDA - Dopo l’uscita della Polizia?

RISPOSTA - Sì, sì. Sì, ho… ho visitato tutte le… le aule di quell’edificio, vedendo un po’ di disordine dovunque, insomma, cose rotte, eccetera. Però, devo dire che l’unica aula veramente devastata era quella degli Avvocati, c’erano tutti i computer a terra, insomma, rovesciati e aperti, schermi e tastiere rotte, e… e poi computer aperti, e avevano, evidentemente, estratto, insomma, l’hard-disk, insomma… e poi, mi dicevano i colleghi di Genova, che erano lì, che comunque erano state portate via anche varie cose che c’erano, tra le quali anche le denunce che erano state raccolte, gli indirizzi, sia dei Difensori che del… denuncianti, la cosa che mi aveva molto stupito e che mi aveva, insomma, colpito in quel momento è che, invece, erano rimasti intatti i computer che non erano in uso agli Avvocati, nella stessa stanza, e che erano credo collegamenti internet, che erano ancora accesi quando noi siamo entrati.

DOMANDA - Accesi e funzionanti, quindi, no?

RISPOSTA - Accessi e funzionanti, sì. Gli unici computer che erano stati rotti, insomma, erano quelli degli Avvocati.

DOMANDA - Ho capito. Io vorrei farle vedere alcune foto, per vedere se riconosce i luoghi e gli oggetti, insomma, tra quelli che ha citato. È sempre il reperto dei Carabinieri, scuola Pascoli, diciamo le foto dalla 123… se anche qui vuole eventualmente avvicinarsi per vedere meglio… se… se ric… se riconosce questa porta… avanti… e quella successiva… questa stanza… la successiva, la 125… (fuori microfono)… quei… (fuori microfono)… e…

RISPOSTA - E, ric… credo di riconoscere questa… questa foto perché ricordo che i computer accesi erano quelli entrando, che io vidi sulla destra. Quindi, vedo la porta in posizione corretta. Sulla sinistra, invece, c’erano i computer degli Avvocati.

DOMANDA - Quindi, quelli di cui ha parlato… funzionanti e accesi sono questi nella foto numero 125 del reperto?

RISPOSTA - Direi di sì, sì.

DOMANDA - Se possiamo andare avanti alla… ecco, questa è la numero 126… e avanti ancora, direi alla 136, se non ricordo male… ecco… e quelle successive, fino alla 139… (fuori microfono)… se va… questa… ecco, sì… era l’ultima. Va bene. Se può ritornare al microfono… 

RISPOSTA - Sì, sì, devo dire che sono anche foto molto somiglianti a quelle che noi stessi abbiamo fatto in quel momento.

DOMANDA - Quindi, questi sono, diciamo… è la situazione, più o meno, che si è trovata di fronte quanto è entrata, subito dopo la…

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Entrata della Polizia. Va bene.

DIFESA PARTE CIVILE - Dott. Robotti - Io non ho altre domande, la ringrazio.

PRESIDENTE - I Pubblici Ministeri hanno domande? Prego…

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Ho una sola precisazione.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. CARDONA

DOMANDA - Se possiamo riprende un attimo il fermo immagine, perché lei ha detto di essersi riconosciuta. Per la registrazione volevo semplicemente che indicasse qual è la persona che si vede, in cui lei si riconosce. Cioè, se si sa descrivere. Era minuto 5:07 del reperto, se non ricordo male… (fuori microfono)… per la registrazione, le chiederei al microfono di dire…

RISPOSTA - Allora, sono quella persona con la maglietta gialla, gli occhiali e i capelli raccolti dietro.

DOMANDA - Che ha il tesserino in mano?

RISPOSTA - Ho il tesserino in mano, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Dott. Cardona - Grazie, solo questa precisazione.

PRESIDENTE - Altre domande dalle Parti Civili? Nessuna? Responsabile Civile? Le Difese? Prego…

DIFESA - DOTT. ROMANELLI

DOMANDA - Solo una. Avvocato Romanelli, buongiorno. Una precisazione: lei prima ci ha riferito di un banchetto che si trovava, se non ricordo male, in piazzale Kennedy? Ecco… e nel quale voi avete raccolto delle denunce, raccoglievate delle denunce…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mi spiega, un attimo, come avveniva questa attività?

RISPOSTA - Allora, durante il… il pomeriggio, direi, alla fine della manifestazione, sia del venerdì che del sabato, molti manifestanti che erano stati aggrediti, avevano, insomma, subito vari tipi di… di violazioni, venivano presso il nostro banchetto, raccontavano i fatti e noi prendevamo i loro dati anagrafici e stendevamo un breve racconto di quello che loro ci dicevano e lo mandavamo ai colleghi genovesi, che stavano, appunto, in via Battisti, che veniva… questi racconti, insomma, venivano archiviati in vista del… di denunce che, poi, sarebbero state sporte successivamente.

DOMANDA - Ecco, quindi non raccoglievate direttamente una denuncia, voi?

RISPOSTA - No, raccoglievamo un racconto e i dati anagrafici. Dopo di che, le persone dovevano, poi, materialmente attivarsi, poi, per fare la denuncia formalmente, ecco.

DOMANDA - Ho capito. Questo vostro banchetto era riconoscibile in qualche modo? c’era scritt…

RISPOSTA - Sì, sì, c’era… c’era l’indicazione con il numero di telefono degli Avvocati e, insomma, era riconoscibile.

DOMANDA - Ecco. un ulteriore chiarimento. La fase successiva… cioè, voi andavate… davate queste denunce al centro di raccolta, e poi cosa accadeva? C’era qualcuno incaricato di… di tramutare queste dichiarazioni in denunce? Di contattare queste persone? Di fare cosa?

RISPOSTA - Sì, sì, sarebbero state ricontattate, poi, successivamente. Dovevano, comunque, essere archiviate, attraverso i computer che c’erano lì, al… nella sala Avvocati…

DOMANDA - Sa chi aveva quest’incarico?

RISPOSTA - Ma, c’erano i colleghi genovesi, c’era l’Avvocato Robotti, e altri colleghi.

DOMANDA - Ho capito. Sa se poi sia stato… siano state contattate queste persone?

RISPOSTA - Direi di sì, non… sì, io dopo non ho più seguito queste vicende.

DIFESA - Dott. Romanelli - Grazie.

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Senta, nella sala legale, lei l’ha vista… naturalmente, ha detto soltanto dopo…

RISPOSTA - Sì…

PRESIDENTE - O ha… una volta era stata anche…

RISPOSTA - Sono stata una volta, all’inizio, ma non… non ho mai fatto attività, insomma, dentro quella sala.

PRESIDENTE

PRESIDENTE - Ecco… c’era una distinzione precisa tra la parte utilizzata dagli Avvocati rispetto…

RISPOSTA - Erano proprio computer diversi, sì.

PRESIDENTE - E cioè? Computer… c’era scritto sopra qualcosa? Se si distinguevano in maniera…

RISPOSTA - Eh… questo non lo saprei dire. Erano, però, su due lati opposti della stanza.

PRESIDENTE - Su due lati opposti.

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - Va bene. Grazie. Altre domande? Nessuna? Allora può andare. Grazie, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie.

PRESIDENTE - Credo che, se non abbiamo altro… non so, Avvocato (incomprensibile)… 

(incomprensibile) - Sì, il problema… ho soltanto un piccolo problema che chiederei di aiutarmi a risolvere: giovedì prossimo io avrei un’udienza davanti al tribunale di Chiavari, Presidente, e siccome era già fissata per le 14:30 su mia richiesta, proprio in previsione dell’udienza davanti a codesto Tribunale, il Presidente del Tribunal… del Collegio ha chiesto di anticiparla alle 11:00. Allora, per potervi esprimere il senso, io avrei bisogno di sapere quali sono i testi indicati per la prossima settimana, in particolare per giovedì, se è possibile avere un’indicazione, così almeno io provvedo.

PRESIDENTE - Credo che ci fosse un elenco, che la stavano predisponendo, ma non so se è già disponibile o…

(incomprensibile) - Ma soltanto anche per giovedì, eh? Presidente, poi mercoledì è un problema a parte… (fuori microfono)… meglio ancora… (fuori microfono)… (voci sovrapposte)…

PRESIDENTE - Io, a questo punto, vorrei capire chi è che stabilisce quest… 
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